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ALBERO_ORGANISMO_LEGNO

Il legno è un materiale di origine ORGANICA.

“Le sue cellule sono organizzate non solo per la crescita e la riproduzione o per
difendersi dalle tante offese che riceve da uomini, animali e ambiente, ma per vincere
sollecitazioni di varia natura.”
(LANER F., Diagnostica delle strutture lignee, Flap Edizioni, Mestre (VE), 2005, pag. 17)

A mezzo delle foglie e dall’attuazione della loro funzione clorofilliana riesce da assorbire l’anidride
carbonica dell’atmosfera e a restituire ossigeno all’ambiente.

A mezzo delle sue radici l’organismo sintetizza e trae nutrimento per l’accrescimento dal terreno e
ad esso si vincola saldamente.

Una lettura dell’organismo ALBERO secondo i dettami della disciplina della Scienza delle
costruzioni, lo fa descrivere come assimilabile ad un vincolo ad INCASTRO;
una TRAVE A SBALZO sollecitata a PRESSO-FLESSIONE; vento e gravami accidentali, quali
neve e ghiaccio, i carichi più frequenti di sollecitazione ambientale.

Come quasi tutti gli organismi viventi ha una pelle che lo protegge; la corteccia. Una parte molto
delicata ed importante dell’albero. Solo in taluni casi sacrificabile come nel caso delle essenze
sugherose ove, rimossa, molto lentamente si rigenera.
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Il legno allo stato naturale è utilizzato nel settore delle costruzioni 
per le strutture, i componenti, finiture e come materiale ausiliario 
per le lavorazioni di cantiere.

Viene inoltre impiegato come materiale di base per la 
fabbricazione di vari materiali compositi, stratificati o lamellari.
I pregi del legno sono diversi, tra i principali si annoverano:

•Facile reperimento;
•Buona lavorabilità;
•Notevole leggerezza;
•Resistenza meccanica a diversi tipi di sollecitazioni.

Per contro possiede:
•Anisotropia;
•Instabilità dimensionale al variare dell’umidità;
•Infiammabilità;
•Bassa resistenza agli attacchi biologici.

Caratteristiche fisiche
Il peso specifico del legno massiccio varia secondo l’essenza ed 
il contenuto di umidità. Ad umidità pari al 15% il Peso Specifico 
può variare da 350–1000 Kg/m³ (pioppo-ulivo).
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Il legno tende, oltre al ritiro che occorre nel periodo della stagionatura, a contrazioni e dilatazioni a causa delle variazioni di
umidità che si verificano al suo interno. Tali variazioni possono essere causa di sviluppo di pericolosi funghi e colture batteriche.

POSSIBILI DEFORMAZIONI NEL LEGNO

DEFORMAZIONI          STATO INIZIALE ELEMENTO         DEFORMAZIONI             STATO INIZIALE         DEFORMAZIONI

NODO

Rielaborazione  immagini tratte da: Fuchs M., Mussier J., «Construire avec le bois», Ed. Le Moniteur, 2019, France ISBN 978-2-281-14222-6
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Possiede reazioni al fuoco elevate, incendiandosi solo in presenza di sorgenti di calore molto elevate e persistenti comprese tra i
260-280°C. per la determinazione del grado di resistenza al fuoco esiste una norma di riferimento per la corretta valutazione ed è
la norma UNI 9504/89.

Caratteristiche meccaniche del legno

Partendo dal presupposto di un legno esente da difetti, ossia:
sviluppo lineare e rettilineo del tronco;
in assenza di nodi;
sviluppo uniforme degli anelli annuali;

esso presenta:

una resistenza a compressione massima nella direzione delle fibre compresa:

resistenza a compressione: 40-50 N/mm²

una resistenza a trazione di 2-3- volte superiore a quella di compressione
applicata in direzione assiale alle fibre:

resistenza a trazione: 120-150 N/mm²

una resistenza a flessione molto simile a quella di trazione:

resistenza a flessione: 120-150 N/mm²

la resistenza al taglio varia secondo la percentuale di umidità:

resistenza a taglio: 5-12 N/mm²
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Caratteristiche meccaniche del legno

Prova in laboratorio di rottura a flessione di una trave in Legno

Ricordiamo che la resistenza a flessione è
Indictivamente compresa:

resistenza a flessione: 120-150 N/mm²
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Restituzioni di viste al microscopio per tipologie lignee

Essenze resinose (famiglia delle conifere sempreverdi)                      Essenze dolci o forti (famiglia delle latifoglie)

Crediti  immagini: Fuchs M., Mussier J., «Construire avec le bois», Ed. Le Moniteur, 2019, France ISBN 978-2-281-14222-6
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